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VUOI GUARIRE? 
Presso la piscina di Betzaetà (Gv 5, 1-18) 

Entrando in Chiesa i giovani trovano la Parola di Dio già intronizzata, 

luci soffuse, musica di soƩofondo,  

silenzio di preparazione. 

 

Canto iniziale: POPOLI TUTTI 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te. Ora e per sempre, voglio lodare il 
Tuo grande amor per noi. 
Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò. 
 

Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a te, al tuo nome, o Signore. 

Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con te resterò, 
non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te. 
 

Saluto iniziale 

V. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo. 

T. Amen 

Saluto ai giovani e introduzione da parte del Vescovo 
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INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 

In ascolto dell’uomo malato 

«Vuoi guarire?»: sono le parole cariche di speranza che Gesù mi ha 
rivolto. Era la prima volta… un uomo si è fermato, mi ha guardato… in 
trentotto anni mai nessuno mi aveva dedicato tanta attenzione. Eppure 
Lui lo ha fatto.  Mi ero quasi rassegnato, vivevo nell’estrema solitudine 
ma nell’intimo avevo il bisogno di sperare. E lui non solo mi ha 
guardato, non solo mi ha parlato ma mi ha aiutato, con una semplice 
domanda, ad entrare nel mio cuore:  «Vuoi guarire?».  Con queste parole 
mi son sentito libero di accettare la sua presenza, il suo amore, la sua 
parola. E mi ha guarito proprio con la sua presenza, il suo amore e la 
sua parola. Mi sono alzato e ho cominciato a camminare.  

E tu vuoi guarire?  

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Canto: Invochiamo la tua presenza  

Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà. 
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te. 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi. 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. Rit. 
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G. Preghiamo il Salmo 40 ripetendo il ritornello dopo ogni strofa 
alternandoci con un solista 

Tutti  Guariscimi, o Signore, dalle mie infermità 

Solista Beato l'uomo che ha cura del debole: 

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Il Signore veglierà su di lui, 

lo farà vivere beato sulla terra, 

non lo abbandonerà in preda ai nemici. 

Tutti  Guariscimi, o Signore, dalle mie infermità 

Solista Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; 

tu lo assisti quando giace ammalato. 

Io ho detto: “Pietà di me, Signore, 

guariscimi: contro di te ho peccato”. 

Tutti  Guariscimi, o Signore, dalle mie infermità 

Solista Anche l'amico in cui confidavo, 

che con me divideva il pane, 

contro di me alza il suo piede. 

Ma tu, Signore, abbi pietà, rialzami.  

Per la mia integrità tu mi sostieni 

e mi fai stare alla tua presenza per sempre. 

Tutti  Guariscimi, o Signore, dalle mie infermità 

 

Acclamazione al Vangelo 
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Alle-alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

 
Passeranno i cieli e passerà la terra 
la sua Parola non passerà alleluia, alleluia! 

 

ANNUNCIO DELLA PAROLA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (5, 1-18) 

Ricorreva una festa dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. A Gerusalemme, presso la porta delle 
Pecore, vi è una piscina, chiamata in ebraico Betzaetà, 
con cinque portici, sotto i quali giaceva un grande numero 
di infermi, ciechi, zoppi e paralitici. Si trovava lì un uomo 
che da trentotto anni era malato. Gesù, vedendolo giacere 
e sapendo che da molto tempo era così, gli disse: «Vuoi 
guarire?». Gli rispose il malato: «Signore, non ho nessuno 
che mi immerga nella piscina quando l'acqua si agita. 
Mentre infatti sto per andarvi, un altro scende prima di 
me». Gesù gli disse: «Àlzati, prendi la tua barella e 
cammina». E all'istante quell'uomo guarì: prese la sua 
barella e cominciò a camminare. 

 

INTERVENTO DEL NOSTRO VESCOVO 

 

Canto e video: Tu sei la forza 
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Proprio quando sono qui con Te, Tu vinci per me le mie battaglie … 
Proprio quando sono qui con Te, Tu vinci per me le mie infermità … 

In Te Dio io trovo la forza per non gettare la spugna, perché Cristo ha 
donato il Suo sangue; In Te Dio io trovo la forza per non gettare la 
spugna, perché Cristo è in me. 

Tu Sei la Forza, nella debolezza; Sei la speranza del cuore mio! 
Tu sei la certezza in un mondo che è senza … 
Tu sei il mio Dio, non dubito! 

Proprio quando sono qui con Te, Tu vinci per me le mie battaglie … 
Proprio quando sono qui con Te, Tu vinci per me le mie infermità … 

In Te Dio io trovo la forza per non gettare la spugna, perché Cristo ha 
donato il Suo sangue; In Te Dio io trovo la forza per non gettare la 
spugna, perché Cristo è in me. 

Tu Sei la Forza … 
 
Testimonianza 
 
INTERCESSIONI 

Vescovo Affidiamo al Signore Gesù tutto noi stessi: non soltanto le 
cose belle che ci caratterizzano, i doni ricevuti, i talenti, ma 
anche le difficoltà e le ferite di ogni giorno. Perché la Vita è 
dono Suo. 

 

Lettore 1 Vogliamo pregare questa sera per tutte le persone che stanno 
vivendo un particolare momento di difficoltà fisica o 
interiore, a causa di una malattia, o per colpa della crisi 
economica o per la mancanza di lavoro,  

Tutti  sentano, o Signore, la tua presenza di Padre che mai 

abbandona i suoi figli nel momento della prova. 
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Lettore 2 Ti chiediamo, Gesù, all’inizio di questo nuovo anno, di 
guidarci tra le vicende del tempo a vincere la sfiducia e lo 
scoraggiamento 

Tutti  per essere, tra i nostri coetanei, testimoni della gioia di 

averTi incontrato. 

 

Lettore 3 Guarire significa cambiare. Darsi una nuova possibilità. Fa’, 
o Signore, che impariamo a prendere in mano le nostre 
difficoltà 

Tutti  e ritorniamo a “camminare” con il cuore pieno di speranza. 

 

Padre nostro ...  

Benedizione finale 

Canto finale:  
(durante il canto vengono distribuite le immaginette-ricordo dell'incontro) 

 

ALZA I TUOI OCCHI 

Cristo Gesù, Figlio di Dio, ad ogni uomo il Suo Amore mostrò, 

Egli guarì e liberò, tutto se stesso donò. Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i 
suoi prodigi rinnova per te; senza timor apriti a Lui: ti ama così come 
sei, come sei. 

 

Alza i tuoi occhi al cielo e vedrai, nuovi orizzonti tu scoprirai, 

lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’Amor. 

Apri il tuo cuore a Cristo e vedrai nella tristezza più non vivrai, 
lascia ogni cosa e insieme a noi canta al Dio dell’Amor. 
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Cristo Gesù, Figlio di Dio, Parole eterne al mondo donò, 

Egli morì, risuscitò, la Croce sua ci salvò. Sai che Gesù, se tu lo vuoi, 

i suoi prodigi rinnova per te; senza timor apriti a Lui: 

ti ama così come sei, come sei. Rit. 

 

Cristo Gesù, Figlio di Dio, ai suoi amici la pace portò, 

al ciel salì, ma vive in noi con il suo soffio d’amor. 

Sai che Gesù, se tu lo vuoi, i suoi prodigi rinnova per te; senza timor 
apriti a Lui: ti ama così come sei, come sei.  

 
 
 
 

__________________________________________________
__________ 

 

a cura del 

Servizio Diocesano per la Pastorale Giovanile 

 


